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OGGETTO: recepimento accordo integrativo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 2017, Rep. Atti n. 

200/CSR (ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, dell’atto sancito dalla 

Conferenza Stato – Regioni in data 21 dicembre 2011, Rep. Atti n. 236/CSR, sui corsi professionali 

per l’avvio dell’attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di 

somministrazione di alimenti e bevande).  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore alla Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto 

allo Studio,  
 

VISTI: 

 

-  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

-  la legge regionale del 18/02/2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i., “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

- la legge n. 845 del 21/12/1978, legge quadro in materia di formazione professionale; 

 

- il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 che definisce le norme generali e i livelli essenziali 

delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e 

degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

 

-il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca del 30 giugno 2015 che ha recepito l’Intesa in sede di Conferenza 

Stato-Regioni e PP.AA del 22 gennaio 2015 riguardante la definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze 

nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

 

- il D. lgs n.81 del 9 aprile 2008 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

 

- la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23, “Ordinamento della formazione professionale”; 

 

- la Deliberazione regionale n. 698 del 26 gennaio 2016 recante “Legge Regionale 31 dicembre 

2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui all'art.7, comma 8; 

 

- la legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 



 

 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino delle funzioni 

e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei comuni. 

Disposizioni in materia di personale); 

 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 29 novembre 2007, n. 968, “Revoca D.G.R. n.1510 del 

21/11/2002 e n. 1687 del 20/12/2002. Approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 620 del 30 settembre 2014, concernente “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i. Direttiva Accreditamento dei soggetti che erogano attività di 

formazione e di orientamento nella Regione Lazio - Integrazioni e modifiche in attuazione dei 

principi di semplificazione e snellimento delle procedure”; 

 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 452 dell’11 settembre 2012, avente ad oggetto 

l’Istituzione del "Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione 

Linee di indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della 

deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 273 del 24 maggio 2016 concernente: Approvazione dei 

principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio regionale delle 

competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. Revoca e sostituzione 

dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 dell’11 settembre 2012; 

 

- la circolare prot. 267914 del 20 maggio 2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione corsi di 

formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

 

- la Determinazione n. G12038 del 18 ottobre 2016 concernente “Approvazione dei modelli di 

attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

- la Circolare del Ministero dello sviluppo economico del 15 aprile 2011, n. 3642/C, concernente: 

“Decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, di attuazione della Direttiva 2006/123/CE, relativa ai 

servizi nel mercato interno. Titolo II - Procedimenti di competenza del Ministero dello sviluppo 

economico. - Circolare esplicativa sui titoli validi ai fini dell'avvio dell'attività di vendita e 

somministrazione di alimenti e bevande”; 

- l’art. 4 del D. Lgs. 28 agosto 1997, n. 281 che prevede che il Governo, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione e nel 

perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia dell’azione amministrativa, 

possano concludere in sede di Conferenza Stato – Regioni accordi, al fine di coordinare l’esercizio 

delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 

- l’Accordo tra il Governo e le Regioni per disciplinare la durata ed il contenuto dei corsi 

professionali per l’avvio dell’attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di 

somministrazione di alimenti e bevande in esame, sancito dalla Conferenza nella seduta del 21 

dicembre 2011 (Rep. Atti n. 236/CSR), volto a garantire un livello formativo omogeneo su tutto il 

territorio nazionale; 

 



 

 

CONSIDERATO che il punto 8) del citato accordo, prevede che, su richiesta delle parti i contenuti 

dell’Accordo stesso sono soggetti a verifica, al fine di valutarne l’impatto ed eventualmente la 

possibilità di revisione, per uniformare ulteriormente i corsi di formazione sul territorio nazionale; 

  

ATTESO che la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano nella seduta del  9 novembre 2017,  ha ritenuto opportuno procedere 

a modifiche ed integrazioni dell’Accordo di cui sopra.  

 

TENUTO CONTO che le stesse si riferiscono ai punti di seguito indicati: 

 

 2 bis) Fermo restando il rispetto della normativa a tutela del bilinguismo, ai fini 

dell’ammissione al corso, per i cittadini stranieri comunitari ed extracomunitari è richiesta la 

conoscenza della lingua italiana scritta e orale pari al livello base A1 del QCER (quadro 

comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue), valutata dagli Enti gestori 

del corso con apposito test d’ingresso; esso non occorre ove il soggetto interessato sia in 

possesso di documentazione attestante la conoscenza della lingua italiana. 

 

 2 ter) L’utilizzo della modalità di formazione a distanza – FAD per l’erogazione dei corsi di 

qualificazione abilitante è consentita ad esclusione delle materie espressamente previste al 

punto 3 del presente Accordo ovvero, salute, sicurezza, informazione e tutela del 

consumatore, nonché le materie riguardanti gli aspetti igienico/sanitari e quelle che 

prevedono attività di laboratorio o di esercitazione con attrezzature; 
 

 2 quater) L’esame abilitante si svolge in presenza e nel rispetto dei principi di accessibilità, 

trasparenza, tracciabilità, completezza, equità e non discriminazione.  

 

 

RITENUTO necessario, pertanto, recepire tale Accordo integrativo della Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 

2017, Rep. Atti n. 200/CSR - ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, 

dell’atto sancito dalla Conferenza Stato – Regioni in data 21 dicembre 2011, Rep. Atti n. 236/CSR, 

sui corsi professionali per l’avvio dell’attività di commercio relativa al settore merceologico 

alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande - come da allegato A alla presente 

Deliberazione, di cui forma parte integrante e sostanziale; 

 

                      

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

- di recepire l’Accordo integrativo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 2017, Rep. Atti n. 

200/CSR - ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, dell’atto sancito 

dalla Conferenza Stato – Regioni in data 21 dicembre 2011, Rep. Atti n. 236/CSR, sui corsi 

professionali per l’avvio dell’attività di commercio relativa al settore merceologico 



 

 

alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande - come da allegato A alla presente 

Deliberazione, di cui forma parte integrante e sostanziale. 

 

 

 

 

La presente Deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione, nella sezione “formazione”, al seguente indirizzo 

www.regione.lazio.it/rl_formazione/?vw=contenutidettaglio&id=202. 

 




